
Circ 84

A tutti i docenti* dell’Istituzione Scolastica
Alla DSGA

Al sito WEB

Oggetto: Chiarimenti su progettazione educativo-didattica della Classe, PEI, PDP.

Sono pervenute alla scrivente delle domande relative alla responsabilità dei docenti di posto 
comune e delle singole discipline in merito al percorso didattico degli alliev* diversamente abili e 
portator* di BES.

A questo proposito, giova ricordare che l’alunno con disabilità è assegnato alla classe comune
in cui si realizza il processo di integrazione. Pertanto la presa in carico e la responsabilità educativa
dell’alunno con disabilità spettano a tutto il Consiglio di Classe, di cui fa parte il docente per le attività di
sostegno. Non a caso, il DPR 970/1975 con cui è stata istituita giuridicamente tale figura professionale
(poi meglio caratterizzata nella L. 517/77) lo definisce un insegnante “specialista”,  dunque fornito di
formazione  specifica,  che,  insieme  ai  docenti  curricolari,  sulla  base  del  Piano  Educativo
Individualizzato, definisce le modalità di integrazione dei singoli  alunni con disabilità, partecipandovi
attivamente.

Giova ricordare, per altro, che a mente dell’art.7 n.2 del Decreto 66 del 2017, in attuazione della
Legge 107/2015:

“2. Il PEI di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato
dal presente decreto: 
a) è elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe , con la partecipazione
dei  genitori  o  dei  soggetti  che ne  esercitano  la  responsabilità,  delle  figure  professionali  specifiche
interne  ed  esterne  all'istituzione  scolastica  che interagiscono  con la  classe e  con la  bambina  o  il
bambino,  l'alunna  o  l'alunno,  la  studentessa  o  lo  studente  con  disabilità  nonché'  con  il  supporto
dell’unità di valutazione multidisciplinare; 
b) tiene conto della certificazione di disabilità e del Profilo di funzionamento;
c)  individua  strumenti,  strategie  e  modalità  per  realizzare  un  ambiente  di  apprendimento  nelle
dimensioni  della  relazione,  della  socializzazione,  della  comunicazione,  dell'interazione,
dell'orientamento e delle autonomie;
d)  esplicita  le  modalità  didattiche  e  di  valutazione  in  relazione  alla  programmazione
individualizzata; 
e)  definisce  gli  strumenti  per  l'effettivo  svolgimento  dell'alternanza  scuola-lavoro,  assicurando  la
partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto di inclusione; 
f) indica le modalità di coordinamento degli interventi ivi previsti e la loro interazione con il Progetto
individuale; 
g) è redatto all'inizio di ogni anno scolastico di riferimento,  a partire dalla scuola dell'infanzia, ed è
aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona.





Nel passaggio tra i gradi di istruzione, compresi i casi di trasferimento fra scuole, è assicurata
l'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione;
 h) è soggetto a verifiche periodiche nel corso dell'anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento
degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni.”

Inoltre  vale  la  pena  di  sottolineare  che  la  Legge  Quadro  sull’integrazione  delle  persone
handicappate L.104/92, all’ art. 16, comma 1 dispone che la valutazione degli alunni in situazione di
handicap debba avvenire sulla base del Piano Educativo Individualizzato:

“Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del
piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali
attività  integrative  e  di  sostegno  siano  state  svolte,  anche  in  sostituzione  parziale  dei  contenuti
programmatici di alcune discipline”

Quanto esplicitato, evidenzia che nella valutazione siano chiamati ad intervenire tutti gli
insegnanti e lo stesso ministero riguardo agli alunni con disabilità.

Da ultimo, non pare superfluo sottolineare che il docente di sostegno è assegnato alla classe e 
ne è contitolare (Vedi da ultimo la nota Miur n. 2215 del 26 novembre 2019  a mente della quale “Il 
docente di sostegno, come più volte afferma la norma, è assegnato alla classe, di cui diventa 
pienamente contitolare, e non al singolo alunno. ” 

Esso, secondo quanto lo stesso Ministero ha avuto modo di esplicitare in più occasioni “…è un
insegnante specializzato assegnato alla classe dell’alunno con disabilità per favorirne il  processo di
integrazione.  Non  è  pertanto  l’insegnante  dell’alunno  con  disabilità,  ma  una  risorsa  professionale
assegnata alla classe per rispondere alle maggiori necessità educative che la sua presenza comporta. 

Le  modalità  di  impiego  di  questa  importante  (ma  certamente  non  unica)  risorsa  per
l’integrazione,  vengono condivise tra tutti  i  soggetti  coinvolti  (scuola,  servizi,  famiglia)  e definite  nel
Piano Educativo Individualizzato.”

Con riferimento agli alunn* con DSA, la Legge 170/2010  ne garantisce il diritto all’istruzione, e
le linee guida ministeriali del 12 Luglio 2011 prevedono:

3.1 Documentazione dei percorsi didattici 
Le attività di recupero individualizzato, le modalità didattiche personalizzate, nonché gli 

strumenti compensativi e le misure dispensative dovranno essere dalle istituzioni scolastiche esplicitate
e formalizzate, al fine di assicurare uno strumento utile alla continuità didattica e alla condivisione con 
la famiglia delle iniziative intraprese.
 A questo riguardo, la scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non 
superino il primo trimestre scolastico, un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci, 
articolato per le discipline coinvolte dal disturbo. 

A questo proposito, il Ministero (     https://www.miur.gov.it/dsa  ) ha chiarito che per gli   
alunni con DSA, il consiglio di classe predispone il Piano Didattico Personalizzato, nelle forme 
ritenute più idonee e nei tempi che non superino il primo trimestre scolastico, articolato per le discipline 
coinvolte nel disturbo, che dovrà contenere:

1. Dati anagrafici
2. Tipologia del disturbo

https://www.miur.gov.it/dsa


3. Attività didattiche individualizzate
4. Attività didattiche personalizzate
5. Strumenti compensativi
6. Misure dispensative
7. Forme di verifica e valutazione personalizzata

Ancora,  Il  DM  5669/2011  all’Articolo  5  Interventi  didattici  individualizzati  e  personalizzati,
prevede che “1. La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti con DSA, interventi
didattici  individualizzati  e  personalizzati,  anche  attraverso  la  redazione  di  un  Piano  didattico
personalizzato, con l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative adottate. “

Per quanto concerne gli alliev* portatori di bisogni educativi speciali, si rammenta la Direttiva 27
Dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 
territoriale per l’inclusione scolastica”  e in particolare esplicita soggetti e strategie di intervento:

1.5 Adozione di strategie di intervento per i BES

Dalle considerazioni sopra esposte si evidenzia, in particolare, la necessità di elaborare un 
percorso individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, anche 
attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, individuale o anche riferito a tutti i bambini
della classe con BES, ma articolato, che serva come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed 
abbia la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate.

Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della 
documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere 
psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 
170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.

La circolare  ministeriale 8/2013 di esplicazione alla direttiva sottolinea che 

“La Direttiva (27 Dicembre 2012) estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla 
personalizzazione dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 
53/2003. Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti 
conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei 
teams dei docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria 
l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o 
dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. Strumento 
privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico 
Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo 
un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i 
criteri di valutazione degli apprendimenti. 



Per quanto sopra richiamato, si invitano tutti i docent* dei Consigli di Classe e i team ad
elaborare piani  di intervento per la classe (progettazione educativo didattica)  e per i  singol*
alunn*  (PEI  e  PDP)  condivisi  e  partecipati,  che  dovranno  essere  approvati  e  sottoscritti  da
ciascun componente del Consiglio.


